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Il dibattito al Comitato centrale e alla CCC 
t& rumi no nel CC e della 

CCC si e conclusa ieri sera 
Pubblichiamo og[,i unaltia 
parte degli interventi nel di 
batdto bulle relazioni dei iom 
pagni Pecchioh e Serri 

Lunedi daremo un resocon 
to degli interventi dei compa 
gm Badaloni Cocchi Varmer 
Birardì Valenza Lombardo, 
Radice e Vianello e delle con 
clusioni di Serri e Pecchioli 

MARCELLINO 
Le lotte dell autunno hanno 

cieato una situazione politica 
nuova La classe operaia e le 
sue org mizzazioni il sindaca 
to m primo luogo hanno as
sunto un ruolo determinan
te non soltanto per 1 afferma 
zione dei diritti dei lavora 
tori ma nella lotta per la de 
mocrazia e le trasformazioni 
sociali II fatto nuovo e fon
damentale è costituito dalla 
unità su posizioni di classe e 
su obbiettivi avanzati Va nle 
vaio a questo punto in rap 
porto ali esaltazione delle di 
verse forme di democrazia di 
base, come queste che real
mente sono elementi peculia 
ri delle lotte e della situa 
zione in realtà non si sono 
sviluppate e non sono ere 
scinte per spontaneità ma per 
iniziativa e sotto la direzio 
ne delle organizzazioni sinda 
cali La spinta che viene dal-
1 unità sindacale ha messo in 
movimento forze nuove II sin 
dacato cioè ha saputo corri
spondere con la sua azione 
alla volontà di partecipazione 
più diretta delle masse alla 
elaborazione della politica sin 
dacale alle decisioni del sin 
dacato, eco 

Le lotte unitane del '69 so 
no il coronamento di una lun 
ga e paziente azione di pre-
paiazione fra le masse e con 
le masse Né possiamo di 
mentleare la notevole capaci 
ta del sindacato nel di-igere 
le lotte e la fermezza con la 
quale sono stati sventati i gra 
vf tentativi di provocazione 
La riflessione su tutto ciò 
spazza via le teorie sulla spon 
taneità del movimento Inol
tre le lotte così come si so 
no sviluppate e concluse non 
hanno lasciato spazio ai grup 
pi estremisti di varia estra 
zione 

Ora si tratta di fare in mo 
do che il movimento operaio 
e democratico tragga dalle 
lolte del '69 tutte le espenen 
ZP e gli insegnamenti che de 
ve trarre La questione interes 
sa sia le forze sindacali che 
quelle politiche E aperto il 
problema della organizzazione 
di masse nuove di portarle 
nelle organizzazioni di clas 
se e politiche 

La forza organizzata dal sin 
dacato e infatti ancora lungi 
dal corrispondere alla sua 
influenza malgrado i passi 
avanti compiuti, specie fra le 
masse giovanili femminili e 
ad esempio fra gli impiega 
ti e i tecnici A ciò è colle 
Rata l'utilizzazione delle for 
me di potere conquistate fra 
cui 1 assemblea di fabbrica 
uno degli strumenti prinoipa 
li per cambiare i rapporti dì 
forza nella fabbrica e per lo 
sviluppo della democrazia 

Le lotte unitane testimonia 
no di una nuova disponibili 
tà delle masse a muoversi sul 
terreno politico Da qui dob 
biamo partire per affrontare 
il problema della costruzione 
del partito in labbnca II pe 
riccio principale oggi non è il 
pansindacalismo Gli operai 
hanno una visione abbastan 
za chiara del fatto che i prò 
blemi di fondo della società 
non sai anno risolti se non 
vengono portati a livello pò 
litico Oggi tuttavia si avvei 
to ] esigenza di stabilire rap 
porti umani fra il sindacato 
e le forze politiche sui pio 
blemi delle riforme della lot 
ta per la libertà per lo svi 
luppo della democrazia Dob 
biamo essere consapevoli dal 
tra parte che più attuali so 
no oggi tutti ì problemi del-
1 unità politica della classe 
operala e della sua funzione 
nella lotta per la trasforma 
zione deila società in senso 
democratico e socialista Bi 
sogna risolvere il problema 
della presenza e del rafforza 
mento del nostro partito nel 
le fabbriche e nei quartieri 
popolari Compito essenziale 
nostro è lavorare per un rap 
porto più stretto più diret 
to fra partito e classe ope 
raia per lo sviluppo di una 
grande azione unitaria sulla 
base delle possibilità nuove 
offerte dallo spostamento a 
sinistra di grandi masse qua 
le risultato delle lotte Dob
biamo muoverci alla base in 
calzare con la nostra inizia 
ti vii di vertice e di base 
tutte quelle forze socialiste, 
cattoliche e di altro orienta
mento che avvertono l'esigen 
za improrogabile delle profon
de trasformazioni sociali e pò 
litiche di cui abbisogna la so-
cietà italiana 

CACCIAPU0T1 
Discutiamo 1 problemi del 

rinnovamento e rafforzamele 
to del partito con la consa 
pevolezza di essere una gran 
de forza radicata nella socie
tà italiana II Partito ha da 
to un contributo decisivo al 
movimento dì lotta della clas 
se operaia, che ha fatto fa 
re un passo avanti a tutta la 
situazione E' in corso nel 
nostro Paese una r ivol tone 
ideologica Masse sempre più 
larghe non lottano più solo 
per nvendicazioni imm°dm e 
ma per cambiare la soc età 
anche se una parte J.i esse 
non sa ancora bene come e 
con chi 

Vi sono milioni di parsone 
che sono alle prese con i prò 
blemi della viti di ogni gior 
no e quindi avanzano tutta 
una sene di rivendicazioni che 
dobbiamo sostenere con la no 
•stia iniziativa politica por 
tando queste rn isse alla Ict 
tu e ìmpeto indole cosi in a° 
per chinativi più (,tn<">i i 
nella direzione del socialismo 

Dobbiamo consonare il < i 
lettere popolare del nostro 
partito guardare < on corig 
gio alle nostre insufficienze 

per coi reggerle e a*id le 
avanti 

In ìappoito tilli «M mio le
dei Paese ed alla u hi^ia di 
maggiore partecipaci ne u t 
colazione e democrazia de b 
biamo essere consape»ro ì ti e 
ciò eumporta non meno ma 
più dilezione a tutti i livelli 
Come pure non dobbiamo uà 
scurare la questione del con 
trollo della verifica sul gì i 
do di attuazione delle d ci 
sioni e delle iniziative In prò 
posito si deve aggiustare il ti 
ro nel rapporto fra centro 
e periferia La direzione quo 
ti diana operativa del parti 
to e troppo ristretta Bisogna 
interessare alle decisioni di 
maggior rilievo una parte pm 
ampia del partito attraici o 
una sene di consultazioni a 
div ersi livelli 

li problema politico centra 
le che ci sta davanti e quel 
lo della lotta per 1 affermazi i 
ne e Io sviluppo della linea 
politica decisa al XII congic 
so Sul terreno organizzativo 
ciò implica anche tempestivi 
tà di interventi 1 ìmuedi e 
che ì problemi marciscano 
La crisi della FGCI ad esem 
pio non e di oggi ma per 
che la si è lasciata ag/rava 
re cosi a lungo senza rntcr 
venire prima? Non si può non 
essere d accordo sul i innova 
mento sulla promozione di 
forze nuove Ma il rinnovi 
mento deve essere un faUo 
reale non meccanico pei che 
si ridurrebbe ad una semph 
ce rotazione Per un profon 
do rinnovamento e necessa 
rio un grande reclutamento 
che porti forze nuove e una 
nuova linfa nel paitito così 
come abbiamo saputo fare nei 
momenti più acuti della lot 
ta politica in Italia Questo e 
uno di quei momenti perchè 
nuove leve di combattenti so 
no entrate in campo 

D accordo anche sul diritto 
al dissenso ma non quando 
questo diventa permanente e 
investe gli orientamenti di 
fondo della nostra concezione 
politica Sì e de'to che vi so
no dei vecchi compagni che se 
non lasciano il loro posto im 
pediscono il ricambio con for 
ze giovani Ma non e questo 
oggi il problema quanto quel 
lo di creare nel partito le 
condizioni per la maturazio 
ne la crescita di nuovi qua 
dn che possano assurgere a 
posti di direzione m ogni 
campo dell attività del parti 
to, che oggi ha jn torte bi 
sogno di nuova linfa 

Come a ìche bisogna sapei 
intervenire quando nei cana 
li fondamentali per 1 orienta 
mento del nostro partito co 
stituiti dai suoi rgam di 
stampa emergono elementi 
che a tale orientamento si dt 
mostrano estranei od os ih 

GRUPPI 
Dati gli spostamenti politi 

ci che si sono verificati tra 
gli studenti e tra gruppi di 
intellettuali dato il posto che 
il marxismo occupa oltre che 
nella politica nella cultura 
italiana il rapporto del pai ti 
to con gli intellettuali diven 
te oggi più che mai impor 
tante e delicato 

II Partito deve porsi in gra 
do di accogliere i contributi 
specialistici degli intellettuali 
perfezionando la loro collabo 
razione alle sezioni di 'avi\o 
del CC alle sezioni di lavoro 
delle Federazioni ai gruppi 
consiliari e parlamentari L al 
largarsi delle collaborazioni 
alla stampa e alle miste de 
ve consentire un dibattito an 
cora più ampio e una rtspo 
sta sempre pm adeguata ai 
complessi interrogativi delia 
società di oggi e della lotta 
politica 

E' da respingere la tenden 
za — ove si manifesti — a 
considerare 1 intellettuale co 
me la coscienza critica del 
partito e del movimento il 
depositano della interpreta 
zione del marxismo Tale at
teggiamento è ancora quello 
dell intellettuale tradizionale 
che si sente coscienza del 
mondo L intellettuale militali 
te di partito sa invece che 
la venta è il risultato di una 
prassi collettiva e che il par 
tito è non solo strumento di 
azione ma di conoscenz" 

Ciò non pone limiti alla ri 
cerca culturale Si tra'ta di 
non confondere la ricerca gui 
data da cnten scientifici ri 
gorosi con la falsa ricerca con 
cui tenta a volte di coprir 
si una proposta politica t he 
vuole semplicemente sottrar 
si alla vita collettiva e unita 
ria del partito La disciplina 
collettiva del partito non pò 
ne limiti di alcun genere al 
la ricerca Sta al panico vi 
girare criticamente le com,e 
guenze politiche della ricerca 
Ma la ricerca se e veramen 
te tale non diventa fmmQdia 
tamente proposta politica s.-n 
za passare per la mediazio 
ne del partito E il modo 
con cui 1 intellettuale parteci 
pa a questa mediazione che 
mette alla prova il suo rap 
porto con il partito 

Si assiste oggi a un inte 
resse qualitativamente nuovo 
per i temi della teoria mar 
xista La cultura italiana ha 
rivolto sino ad ora la sua at
tenzione prevalentemente a 
Marx Bisogna portarla a un 
più diretto confronto con il 
pensiero di Lenin La no-'io 
ne leniniana di imperialismo 
è già fondamentale nel'o 
orientamento del pensiero di 
sinistra Ma il confronto a 
esteso ai diversi temi d ila 
concezione di Lenin e pn i 
colarmente a quella del Par 
tito II rapporto che Lenin 
stabilisce tra coscienza e spo'i 
taneita pensiero ed azione ci 
fa comprendei e il centralismo 
democratico non come un cri 
terio puiamente organizzati 
vo e disciplinare ma u)me a 
conseguenza di quel rappor o 
in tutta la ricchezza del suo 
contenuto teonco 

0CCHETT0 
La discub ni e li ì flessio 

no cntica 5 il putito devono 
essere svolt e soprattut to in 
rappoito allo sviluppo dei mo 

\ menti di 1 ita n li causi 
pt\ ilez/ì i it <sse nn 
qu s e ni m i Ì ili t d pi 
it dilli ci jsst pei ai ì p in 
t, jno a un m imeni > import in 
tt di v t i f t ì della sirategia 
del e ì l m 1 -, rutmi ì so 
pi i t ili pei i > the riguarda 
il ìappur ) ti i pattilo e sin 
dacato u Ì Pait to e movi 
menu autonomi Si tratta 
quindi di individuile qu ih 
devono essere k carattersti 
che di un nuovo partito di 
massa di un partito che non 
rappresenta pm la totalità o 
Ispiratore diretto di tutti i 
movimenti democratici di lot 
ta ma che ha a che fare con 
una nuova articol izione demo 
cratica della società e con dei 
movimenti che gli si apiono 
di fronte con una propria pei 
snnahta una propria aule no 
mia e una propria iniziativa 

In questa situazione come 
garantiam la funzione a sin 
tesi politica del Partito ' Lo 
stesso sviluppo dei moumen 
ti autonomi delle masse — 
che sono parte intentante del 
la nostia s t r a t i a per la con 
quista e ia gestione del pò 
tere — ci pone nuove dii 
ricolta e met te a nudo le 
msuffi enze di una organi? 
zazione di Partito nata m al 
tre cond ziom A mio avviso 
pero la sviluppo delle au o 
nomie richiede e sol ecita il 
primato del Partito non co 
me un dato acquisito per sem 
pre ma come una conquista 
sul campo di battaglia 

In questo senso si rende ne 
cessarla una svolta oigamzza 
tiva non miracolistica ma fon 
data su una continua costru 
zione del Partito che garanti 
sca al un rapporto diretto 
tra Partito e classe nella sol 
lecitazione di movimenti politi 
ci di lotta e b) un rapporto 
nuovo tra Partito e le nuove 
forme di democrazia diretta e 
di partecipazione 

Ma come è per tutti evi 
dente per garantire queste due 
cose si rende necessario un 
Partito profondamente nn 
novato nei metodi di dire2io 
ne e capace di trovare mio 
vi canali di collegamento di 
retto con le masse non solo 
nel momento elettorale bensì 
nei momento della lotta e de] 
la costruzione del movimento 

Ma in quale direzione nn 
novare? Io credo che ancor 
prima dei canali del dissen 
so bisogna ricercare i canali 
della partecipazione Anche 
n°ll affrontare i problemi del 
Partito vengono alla luce due 
concezioni diverse della demo 
crazia Infatti mentre la prò 
btemalica del dispenso è p u 
vicina a una concezione ga 
rantista e liberale che si fon 
da sul principio solamente ne 
gativo della « liberta da qual 
che cosa » la problematica 
della partecipazione è pm cor 
rispondente alla concezione de 
mocratica che si fonda sul 
principio pos tivo della « liber 
ta per qualche cosa » Il prò 
blema vero e qu neh quello 
di garantire la possibilità di 
proporre anche delie alterna 
tive positive in una concezio 
ne del dibattito non come prò 
testa ma come elaboraz one 
collettiva In sostanza si trat 
ta di attuare sia nel Partito 
una concezione della democra 
zia che superi ogni separa 
zione tra momento parlamen 
tare e momento esecutivo per 
mettere tutto il Partito a tut 
ti ì livelli nella condizione di 
discutere di decidere e di 
verificare nell azione Per ciò 
che riguarda li rapporto tra 
Pattito e masse una delle que 
stioni pm importanti e que] a 
della costi uz one d°l Part to 
m fabbi ica E necessario a 
questo proposito sviluppare 
una vasta campagna perche 
entri m fabbrica anche la ae 
mocrazia poi t ca Ma il prò 
blema dell organizzazione del 
Partito nella fabbrica è an 
che il problema delle compe 
t°nze dei compit spec liei e 
più in generale delle forme 
attraverso cui chiamare alla 
mobilitazione e alla lotta la 
classe operaia Sono convinto 
che su questi problemi dob 
biamo ancora lavorare teon 
camente e praticamente ] 
vorare però m una direzione 
che non affidi agli organismi 
politici m fabbnea solo la 
funzione di mettere il cappello 
politico alle lotte rivendicati 
ve ma che invece affidi ai 
comunisti il compito di porsi 
i problemi della fabbrica sot 
to il profilo politico e cioè 
di interessarsi di tutto 1 arco 
della condizione operaia per 
sollecitare 1 movimenti politi 
ci necessari per costruire la 
unita politica della classe e 
per vigilare sulle recenti con 
quiste di democrazia diretta 
che vanno intese come conqm 
ste fondamentali nel comples 
so della democrazia politica 
del paese e come conquiste 
che possono assumere colon 
ture nuove nel coi so stesso 
della lotta 

In linea più generale dobbia 
mo essere consapevoli che il 
grosso problema che ci sta di 
fronte e quello di come dar 
vita a forti movimenti politi 
ci che mettano m azione la 
classe opera a nella lotta per 
la derno^raz a contro la re 
pressione e nella lotta antim 
penalista 

Dopo aver affrontato i prò 
blemi del Part to nelle campa 
gne con particolare nferimen 
to alla necess ta di dar vi a 
alle assemblee dei braccianti 
in piazza per eleggere i de 
legat delle comm ss oni conni 
nah sul collocamento e ì prò 
blemi della sezione temtor i 
le di Partito neila grande e t 
ta mend onale Occhetto ini 
ne ha aguunto che se e vero 
che il problema centrale e 

quello della partecipazione 
con ciò non si vuole affatto 
negare il diritto alla hbeia 
espressione del dissenso In 
fatti così come nella stessa 
concezione della democi azia 
socialista ce il problema del 
recupero del garantismo (cioè 
delle libertà individuali! an 
( he noli i democ i a/ a interna 
d Part to nessune hi mai vo 
luto ne an li p s ibilit ì dt 1 
dissensi \ q ics a piupis o 
però il pi oblema è ancora 
quello di rei lizzai e la mie 
graie rpphtizione del centri 
hsmo den j n i in the tr i 
ne m alcuni momenti felini 

n n e mai stato nigani a 
ncnte pplu Ì\ > rulla stor a 

dflnoumcnto iperiio Insù 
st n?i ìi s ustifica/ione teon 
i i che sta alla base del cen 
trahsmo cìemoeritico e che 
in un pulito dalla base so 
fi ile omogenea njn ci si può 
dividere nel nome di di\eise 

laise coscienze i ideologiche 
che sono solo ! espressione di 
contrastanti punti di vista di 
classe ma tutti i militanti so 
no mossi dalla comune esi 
genza della nceica della veri 
ta scientifica come condi?io 
ne per far trionfale la cau 
sa comune Questa tuttavia e 
un idea limite perche nella 
realtà il Paitito e apeito agli 
influssi delle ideologie avver 
sane sia come retaci ) nella 
formazione dei quadn e sn 
per la pi esenza di classi e 
ceti diversi (contadini ceti in 
tei medi) portatoli di interessi 
particolai ì pure nel quadro 
della comune piospettiva so 
cnhsta 

In questa situazione il prò 
blema dell unità diventa pno 
ri tmo II metodo di dilezione 
instaurato da Togliatti e sta 
to una risposta teorico prati 
ca importante a questo proble 
ma Oggi peio abbiamo biso 
gno di una « tolleranza n ap 
pittata non solo a una guida 
illuminata ma garantita da 
una più ampia partecipazione 
di base e che tiovi la sua 
ragion d essere nelle forme og 
gettive in cui si oiganizza tut 
ta la vita del Partito 

TRIVELLI 
Per portare avanti il prò 

cesso di rinnovamento e raf 
forzamento del Partito pun 
to di riferimento e la realta 
del Paese e non solo e non 
tanto i nostri problemi « in 
terni » lo stato « interno » del 
Partito 

Alla realta del Paese si è 
rife ito anche Foilani per giù 
dicaie il suo stesso partito II 
modo di essere «vecchio» e 
« sorpassato » della DC den 
va da cause specifiche e prò 
fonde dal suo legame con le 
classi dominanti dalle ere 
scenti difficolta di una linea 
miei classista 

Torlani nel discorso ai se 
gretari provinciali della DC, 
dice che noi siamo un parti 
to che «coire dietro a tutti ì 
problemi h fa propri e porta 
avanti sema preoccuparsi del 
le contraddizioni ma anzi fa 
cendo di esse elemento dì e&a 
sperazione e di contrasto » 
Questa critica e da respinge 
re se vuol dire che ci muo 
viamo con una linea di ri 
lendicaswne generalizzato e 
indifferenziato e senza scel 
te di linea 

I problemi del Partito del 
suo ^viluppo sono collegati 
per noi non alla sola presa 
d atto di una situazione nuo 
va nel Paese che si unisca — 
come nella impostazione di 
Forlani — ad un tentativo di 
m( dianone indolore senza 
chi iure a che cosa si deve 
« partecipare » cioè senza scel 
te politiche chiare per nsol 
vere i conflitti e le contradi 
ziom del Paese Bisogna sce 
ghere 

Così come noi 1 n'ibiamo 
fatto nei confronti dell estre 
mismo e dell avventurismo 
non trattandolo con sufùcien 
za ma non « accogliendolo » 
come elemento « dirompente » 
da utilizzare strumentalmen 
te Così una scelta si impo 
ne per le forze democratiche 
della DC del PSI una scelta 
contro i dorotei i socialde 
mocratici 

Su una linea di chiarezza il 
Partito si rinnova e si raf 
torza e con chiarezza dob 
biamo affrontare ì problemi 
del nostro rapporto con igio 
vani e del nostro modo di es 
sere nel Paese 

Concordo con le due indica 
ziom fondamentali della re 
lazione Seni rilancio fra le 
masse giovanili della FGCI 
con la propria inconfondibile 
fisionomia nuovo sistema di 
rapporti che va approfondito 
e precisato fra Partito e FGCI 
soprattutto per i pioblemi che 
nascono quando si propone 
per ceite realta (Università 
determinate fabbriche e così 
via) una organizzazione unica 

Credo che queste indicazio
ni acquistino più forza e pre 
cisione se si critica senza 
nessuno spinto recriminato
ne e di chiusura un indinz 
zo del passato (1968) che di 
fatto esaltava Io spontanei 
smo 

Per quanto riguarda il no 
stro modo di essere e di agi 
re nel paese sono d accordo 
con ì punti essenziali della 

lei l i ne Pecchi ili R lanci 
del Palli e di massa del a oi 
gimzzi7ione sui luoghi di la 
uno della sezione teintorn 
le s\ lupp massimo del ra 
riticn unitario e democratico 
del P i 

Questi linea organizzativa è 
msepai abile dalla nostra pò 
litica di larga unita di fon-e 
democratiche con il plurali 
smo e le garanzie che com 
porta e quindi con una chia 
ra autonoma fisionomia del 
Partito ed il i iconoscimento 
del ruolo autonomo dei movi 
ment di massa 

Perciò occoire dire una pa 
rola chiara sulla question° 
della «ristrutturazione della 
sinistra » che e concetto non 
precisato come risulta anche 
dalla varietà dell aggettiva 
zione (sinistra { opeiaia » di 
« classe » « marxista » « politi 
ca ere i Questo ha sigmiica 
to taloia nel concreto una 
linea di contatti limitati del 
nostro Pai tito con il PSIUP 
*e spesso solo con una sua 
parte) e con ì gruppetti co 
siddetti extraparlamentari Li 
nea che ave^ a nella pratica 
come fondamento il dibattito 
sulle « strategie i> e 1 idea di 
una integrazione organizzativa 
di ba=e nella quale avrebbe 
dovuto scomparire pratica 
mente il Partito comunista 
cosi come si e storicamente 
determinato 

E invece lo sviluppo della 
nostra politica di unità e di 
alleanze democratiche che re 
ca in se gli elementi dello 
sviluppo del Partito 

COLOMBI 
Concordo con la relazione 

di Pecchioh intendo nchia 
mai e [attenzione su alcuni 
pioblemi in pi imo luogo quel 
10 dell orientamento e dell u 
mta del Partito II coesistere 
nel Partito per un certo pe 
riodo di posizioni diverse e 
contrastanti con la linea pò 
litica un non sempre tempe 
stivo intervento e chiaro con 
fronto per arrivare a una con 
clusione politica impegnativa 
per tutti ha creato focolai di 
malcostume politico degenera 
ti m sfacciata attività frazio 
mstica che non poco male 
ha fatto al partito Oggi do 
pò la condanna delle posizio 
ni del n Manifesto » e la ra 
diazione da] Partito dei suoi 
promotori — atto politico ne 
cessano e chiarificatore — lo 
slorzo deve essere teso a rea 
lizzare un unita sempre più 
ampia alia eliminazione dei 
residui di attività frazionisti 
ca e de{,li episodi di violazio 
ne del costume del Pai tito 
E dobbiamo operare con m 
telhgenza e fermezza per ri 
conquistare alla politica del 
partito tutti quei compagni 
che pur avendo avuto posizio 
ni divergenti e avendo tutto 
ra dei dubbi si impegnano a 
svolgere onestamente la loro 
attività per attuare la politica 
del Partito 

Al tempo stesso non dobbia 
mo avere nessuna indulgenza 
per coloro che palesemente 
tentano di ingannare il Parti 
to continuano a propaganda 
re posizioni errate e accuse 
calunniose contro il Partito 
tendono a creare confusione e 
siiducia \erso il Partito e i 
suoi organi dirigenti Maggio 
le fermezza e vigilanza sono 
necessane anche perché una 
attività demgratona viene 
svolta m solidarietà con il 
« Manifesto » e in modo ano 
ninao da alcuni individui che 
non hanno più nulla di comu 
ne con il Partito II fatto non 
va sopiavalutato ma nemme 
no ignorato 

Per quanto riguarda la for 
mazione e 1 avanzamento dei 
quadri dobbiamo riconoscere 
che per un lungo periodo non 
abbiamo avuto una politica 
corrispondente alle esigenze 
11 Partito ha un patrimonio 
prezioso e di indubbio valore 
costituito da migliaia di qua 
dn diligenti a tutti i livelli 
Ma insufficiente e il lavoro 
svolto per completare e acce 
lerare la loro formazione così 
da avere quadri qualificati in 
grado di sostituire coloro che 
sono logorati da! lavoro e dal 
1 età per raffoizare i gruppi 
dirigenti federali regionali e 
centrali e anche per forma 
re rapidamente centinaia dì 
segretari di sezione e di cel 
lula Dobbiamo puntare sulle 
nuove energie emerse nelle 
grandi lotte operaie non di 
menticando tuttavia che la 
formazione di un quadro di 
ngente non avviene in poche 
settimane e mesi Si tratta di 
lavorare con intelligenza e te 
nacia sugli uomini aiutando a 
correggerne ì difetti e a ol 

L'ordine del giorno 

approvato dal CC e dalla CCC 

Approvate 
le relazioni 
di Pecehioli 

e Serri 
A conclusione dei lavori il 

Comitato centrale e la Com 
missione centrale di con 
trollo hanno approvalo alla 
unanimità questo o d g «I l 
CC e la CCC approvano le 
linee delle relazioni presen 
tate dai compagni Pecchie 
li e Serri, infilano tutte le 
organizzazioni di parlilo ad 
un Immed ito impegno per 
realizzare le indicazioni d 
lavoro emerse dal d batt to 
del CC e della CCC sotlo 
lineano in questo quadro la 
importanza e 1 urgenza del 
ta campagna di reclulamen 
to al par ito e alla FGCI 

dell impegno delle organizza 
ziom e dei militanti per la 
diffusione dell'Unita danno 
mandato alla direzione del 
pirtito di definire in stret 
to contatto con le organizza 
zioni periferiche del parti 
to un programma di inizia 
tive volte a dare piena at 
funzione alle proposte pre 
sentale nell attuale sessione 
del CC e della CCC in par 
I colare per il rafforzamen 
to e I rapporti tra partito e 
masse e per rendere più in 
lensi I rapporti fra le orga 
mzzazlonl periferiche e il 
centro del partito a 

marp le liei ne afìidando lo 
ro incaricai di responsabilità 
anche iuon del campo do Ut 
loro abituali attiv ta facendo 
fare loro move esperienze 

La scuola di partito 1 attui 
ta previsti per il centenario 
di Lenin sono a loro volta 
mezzi che possono aiutare la 
foimazione dei quadri Un la 
voro particolare va fatto nei 
confronti di quei dirigenti an 
cora giovani d età e che mo 
strano prospettive di sviluppo 
così da accelerare la loro for 
mazione come dirigenti di pn 
mo piano Una questione di 
fondo per un partito come il 
nostro è quella dei quadri che 
vengono dalla classe opeiaia 
In questi ultimi 10 anni e e 
stata una graduale e progies 
siva diminuzione dei quadri 
operai dagli organi dirigenti 
del Partito Nel Comitato Cen 
trale la percentuale dei mem 
bri di origine operaia e del 
212% Il fatto e grave e bi 
sogna porvi rimedio senza di 
che ne può risultare mutata 
la natura stessa del Partito 

La formazione dei quadii 
opeiai e pn difficile e enta 
per ragioni oggettive ma agi 
re per fai e venire avanti un 
numero sempre maggiore di 
operai comunisti m grado di 
occupare posti di più elevata 
responsabilità e uno dei no 
stri compiti fondamentali Da 
affrontare e anche il proble 
ma dell assenteismo e del re 
stnngimento relativo degli at 
tivisti del Partito fenomeno 
che comporta in particolare 
un miglioramento di qualità 
del nostro lavoro di dilezione 
a tutti i livelli Necessario e 
anche allargare i gruppi di 
ngenti facendo partecipare un 
maggior numero di compagni 
alla elaborazione alle decisio 
ni alla attuazione delle deci 
siom Gli stessi compagni del 
CC e della CCC devono esse 
re investiti di maggiore re 
sponsabihta essere valorizza 
ti chiedendo loio contempo 
rancamente un maggiore im 
pegno di lavoio e di studio 

Più stretto deve essere il col 
legamento tra organi diligenti 
centrali e federazioni e comi 
tati regionali Si tratta cioè 
di partecipare più di frequen 
te alle riunioni dei comitati 
federali e regionali per cono 
scere meglio le varie situazio 
ni le difficolta e le possibi 
hta Tutto questo nel pieno 
rispetto della autonomia e del 
la responsabilità di .quegli or 
ganismi per dare un contri 
buto se necessario ed anche 
imparare Ci sono regioni prò 
vince e zone dove la politica 
del Partito viene applicata 
altre aove la situazione ri 
stagna altre ancora dove si 
va indietro In questi casi bi 
sogna fare di pm e meglio per 
esaminare a fondo le cause 
oggettive e soggettive dando 
un aiuto effettivo per superar 
le cosi da evitare forme di 
logorio lento ma continuo e 
il trasformarsi di certe orga 
mzzaziom in Partito di opimo 
ne Con particolare attenzione 
e impegno infine va affron 
tato in particolare nei grandi 
centri il problema della pre 
senza organizzata del Partito 
nelle fabbriche lavorando con 
un piano preciso che preve 
da la mobilitazione di uomi 
ni e l'impiego di mezzi te 
nendo conto del ruolo che i 
grandi centri industriali e de 
olografici hanno nella vita del 
paese e nel] orientare e dm 
tere i movimenti di massa e 
di opinione pubblica 

BORGHINI 
Il problema della saldatu 

ra fra il partito e le nuove 
generazioni e aperto e non 
risolto da molti anni anche 
se in questo ultimo periodo 
si è aggravato e acutizzato 
Mentre infatti 1 influenza pò 
litica del partito e delle idee 
de] socialismo fra ì giovani si 
è nel complesso estesa tale 
influenza non si è tradotta 
in conquista alla milizia pò 
litica nel Partito e nella FGCI 
Perche questo non è awenu 
to9 Le ragioni sono varie io 
voglio ncoidarne qui una so 
li a mio avviso la pm impor 
tante Noi come comunisti 
non abbiamo saputo cogliere 
sino m fondo i mutamenti 
di qualità che avvenivano nel 
la collocazione sociale dei gio 
vani e che facevano si che i 
problemi specifici della gio 
ventu divenissero problemi 
sempre più politico generali 
Che cioè per fare un esem 
p o i problemi della scuola 
della formazione professiona 
le della qualificazione della 
forza lavoro dell occupazione 
ecc che sono i problemi del 
le grandi masse govanili da 
problemi marginali sono di 
venuti nodi centrali dello svi 
luppo capitalistico e levp fon 
damentah del potere borghe 
se manov andò le quali la 
borghesia si garantisce un 
certo tipo di accumulazione 
di selezione sociale di svi 
luppo economico e che quindi 
la lotta intorno a questi no 
di diviene immediatamente 
lotta politica II non aver col 
to m tempo questi processi ci 
ha impedito di realizzare i 
necessari spostamenti ali in 
terno della nostra strategia 
nel senso di dare a questi 
problemi una nuova centrali 
te nello scontro di classe e 
di sviluppale intorno ad es 
si una strategia delle allean 
ze verso ì giovani lavoratori 
e studenti 

Mentre noi non realizzava 
mo questo spostamento al 
ì interno della nostra strate 
già e continuavamo a delepa 
re ì problemi dei giovani ad 
iniziative settoriali ì proces 
si sociali pero andavano avan 
ti e la foibice fra la FGCI e 
i giovani si andava aliargan 
do mentre sempre più dilfi 
cile divenne per noi cogliere 
la originalità dei processi 
ideali e poi tiri delle nuove 

enerazioni proprio perche ci 
fuggiva il caiattete delle con 
nddizioni sociali su cui af 

I fondavano le loro radici reali 
! Di ironte a questi processi 
I U FGCI si e tienila s la e 

nel tent tivo d daie nsposie 
tiuoie ha commesso erron 
in he f.11 he 1 hanno ut 
tenormente indebolita facen 
do pacare anche ai lavorato 
ri un prezzo per questi er 

rari ("mancata a)lt mza operai 
e studen ecc i Ora ibb a 
mo iniziato una iiiles«;ionc 
critica sulle esperienze e sulle 
scelte fatte I punti fermi 
della nostra elaborazione so
no 1) la necessita di muove 
i e dalle contraddizioni di 
classe che segnano la vita del 
le masse giovanili e di costruì 
re muovendo da qui 1 orga 
nizzazione giovanile il cui 
compito e quello di organiz 
zare promuovere e dirigere 
movimenti di riforma per il 
superamento pratico di que 
ste contraddizioni 2) la ne 
cessila a questo fine di ga 
rantire il necessario caratte 
'e politico di lotta e di mas 
sa della FGCI attraveiso la 
costruzione di un collegamen 
to nuovo e anche oiigmale 
con le masse giovanili ì loro 
problemi la loio spinta 
ideale 

Che la FGCI riesca a rea 
lizzare questo obiettivo non è 
solo affate suo esso riguar 
da tutto il movimento e il 
partito Infatti se la FGCI non 
farà fi onte ai suoi compiti 
non realizzerà ne la saldatu 
la fi a operai e studenti (e 
quindi un fronte decisivo — la 
scuola — resterà sguarnito) 
ne la saldatura fra movimento 
dei lavoratori e le grandi mas 
se della gioventù lavoratrice 
che oggi e polverizzata nelle 
piccole imprese sottoposta al 
supersfrutt amento e che con 
tinuera ad assolvere il ruolo 
di valvola di sicurezza del 
processo di accumulazione ca 
pitahstica Ecco perche di 
venta decisiva una ripresa del 
la FGCI ed ecco perche e 
necessario un rapporto nuo 
vo più stretto fra giovani co 
munisti e partito La FGCI de 
ve organizzare e portare alla 
lotta le masse giovanili e il 
Partito deve aiutarla e nello 
stesso tempo deve condurre 
una lotta politica nel partito 
e nei sindacati perche ì prò 
blemi dei giovani abbiano il 
loro posto nella strategia gè 
nei ale del movimento e nel 
lo scontro di classe Su que 
sta base la FGCI di cui dob 
biamo salvaguardare la ne 
cessarla autonomia potrà col 
legarsi davvero alle grandi 
masse giovanili e dare su que 
sta base un reale contributo 
alla elaborazione e alla realiz 
zazione della strategia del Par 
tito 

MARAZZI 
A conferma dell attualità 

scottante dei problemi pre 
sentati dal compagno Pecchio 
li voglio parlare di alcune 
esperienze e risultati di lavoro 
in fabbrica sottolineando le 
difficolta che incontriamo Io 
lavoro alla Olivetti di Ciema 
che m un anno e passata 
da poco pm di mille a due 
mila tra operai e impiegati 
Il 98% degli operai e iscnt 
to ai sindacati il 60% dei qua 
li alla FIOM 700 dei mille 
nuovi assunti si sono jscnt 
ti alla FIOM negli ultimi 
tempi nel corso del'e lotte 
contrattuali Anche il partito 
in fabbrica si è rafforzato re 
elutando col tesseramento 
1970 60 giovani tra i 20 e i 
25 anni sì è cosi raddop 
piato il numero degli iscritti 

Liscnversi al sindacato di 
un cosi alto numero di lavo 
raton e dovuto essenzialmen 
te al fatto che il sindacato 
e visto come un servizio ad 
esso I operaio delega la diFe 
sa dei suoi interessi colletti 
vi e individuali La spinta al 
la partecipazione esiste ri a 
ancora in misura limitata al 
meno da noi Va considerato 
anche che nella citta e nella 
zona e molto forte I influen 
za della DC e delle organizza 
zioni cattoliche Da qui il pe 
so rilevante della CISL che al 
I interno della fabbrica eser 
cita un certo freno allo sta 
bilirsi di un rapporto nuo 
vo tra lavoratori e sindacati 
Si aggiunga 1 interpretazione 
che da noi la CISL e la UIL 
danno del problema delle in 
compatibilità tendendo a fa 
le del sindacato lo strumen 
to unico per la soluzione dei 
problemi dei lavoratori den 
tro e fuori la fabbrica Si m 
( oragg a così il disimpegno 
poi Lieo dei lavoratori 

Ecco allora una prima esi 
genza che ci si pone e cioè 
lavorare per affermare un al 
tra concezione del sindacato 
Questo propone anche il gros 
so problema della formazio 
ne dei quadri sindacali di 
fabbrica facendo dell assem 
blea uno strumento di demo 
crazia di potere nell azienda 
di crescita della coscienza sin 
dacale e politica dei lavora 
tori Per quanto riguarda lo 
sforzo al fine di rafforzale 
1 organizzazione comunista 
nella fabbrica vorrei sottoli 
neare come la magg oran 
za dei 60 giovani nuovi isent 
ti al partito aveva avuto il 
primo contatto politico con i 
gruppetti cosiddetti di sini 
stra a Ivrea dove erano sta 
ti inviati appena assunti per 
imparare il lavoro Tornati a 
Crema con alcune idee con 
fuse sul nostro partito ma 
anche con il desiderio di co 
noscerlo nella sua realtà si 
sono trovati davanti dei com 
pagm che non hanno fatto lo 
ro grandi discorsi La nostra 
è stata invece un azione di 
propaganda indù iduale con 
tinua e semplice delle nostre 
idee spiegando come il nostro 
partito e un pai tito rivolti 
zionano 

Avrerr mo ottenuto maggio 
n iisnltiti se più compagni 
si fosseio impegnati a fare 
questo lavoro Bisogni prrla 
re in modo nuovo ai giova 
ni rinnovando in pi imo luo 
£.> noi stessi e tiovare ie for 
me per impegnare i giovani 
a fare concretamente qualche 
cosa per il Partito Noi ab 
biamo com nciato con la se 
gnalazione e la lettuia degli 
articoli pm importanti de! 
giornale con la prepara7ione 
di vohntni su rem da loro 
ira il on la diffusione i 
quel malei le tulli tahbr ci 
p qu neh la discussione sui 
Unii t itt ti nti volani ni ir 
r vando poi a iniziative di for 
mazione ideolog ca I g nva 
ni non vogliono mezze ver à 
ma la venta e noi dobb amo 

esscie on J sciupi e ì a 
ed espi e i s tu le k qt e 

sii m senza ichten/fc vo li 
ne esseie protigonisti e do 
vono quindi trovare nel pai ti 
to una valorizzazione delle lo 
ro capacita e ina condu-ione 
( he consenta loro di esprime 
re tutte queste capacita 

CAR0TTI 
L attesa che si e determina 

ta nel partito e iuon per 
questo CC e stiettamente le 
gata ad una serie di proble 
mi di grande concretezza teo 
nei e pratici che si nfensco 
no al movimento di lotte uni 
tane al loro p ^iio mdicale 
al carattere oflensivo degli 
obiettivi che si sono taggiun 
ti Si vratta di questioni la 
cui verifica non può e non 
deve esaunrsi in questo stes 
so CC piopr o perche 1 insie 
me del Pai tito vi partecipi 

La situazione che si è crea 
ta e a cui del testo abbiamo 
lavorato avvera una delle no 
stre fondamentali previsioni 
enea il molo centrale e in 
sostituibile democratico e na 
zionale della classe operaia 
che —- anche nelle zone ove 
pm fitta e deleteria e 1 arti 
colazione del moderatismo in 
terclassista del corporativi 
smo della mediazione conser 
vatnee e delle sue stratifica 
zioni ideologiche come ad 
esempio nel Veneto — riesce 
oggi per la prima volta dal 
la Liberazione ad uscire dal 
la logica interna allo sviluppo 
capitalistico dalle lotte preva 
lentemente di posizione spo 
stando m avanti tutta la h 
nea dello scontro politico e 
matuiando aspirazioni ideali 
che da differenti matrici met 
tono dntta sulle gambe la 
questione della democrazia e 
della trasformazione dello 
Stito 

E proprio nel momento in 
cui il movimento operaio co 
struendo un nuovo rapporto 
con il sindacato dandosi obiet 
tivi e organismi nuovi proiet 
tando 1 unità sindacale verso 
la società realizza scontri più 
avanzati allora registra anche 
una capacità eccezionale di at 
trazione sblocca altre forze 
sociali illumina un terreno di 
riforme comune con altri stra 
ti costringe al confronto il 
movimento studentesco indi 
ca spazi comuni al movimen 
to contadino per sottrarsi al 
1 angustia corporativa e al 
processi capitalistici e di co 
Ionizzazione 

La lotta per le riforme na 
sce dunque e deve restare le 
gata soprattutto alla condizio 
ne operaia Essa tende a ri 
velale a ciascuna forza socia 
le quale sia esattamente la 
sua collocazione nello scontro 
attuale la spinge ad autorga 
nizzarsi questo sempre che il 
partito risponda alla fonda 
mentale esigenza politica di 
dare a queste lotte nesso e 
finalità in un programma di 
alternativa di trasformazione 
della società assegnando alle 
forze di democrazia diretta il 
ruolo di strumento decisivo 
nella lotta per il socialismo 
sia per 1 unità di class > e 
sindacale sia per ottenere che 
le convergenze delle forze pò 
litiche siano condiziinate di 
rettamente da' corpo sociale 
del Paese dal movimento dai 
suoi obiettivi dalle sue avan 
zate 

Tutt altro che spontaneo (co 
me dimostra il lavoro com 
piuto alla Lanerossi e alla 
Marzottoì è il risultato di que 
sta azione 1 allentarsi lo scio 
ghersi 1 entrare m crisi del 
« rapporto di delega » che la 
stessa classe operaia dava in 
gran parte a fiduciari colpi 
sce oggettivamente fondamen 
tali articolazioni dell interclas 
sismo de e la piatica social 
democratica E stato il Parti 
to che costituendo appositi 
collettivi aperti e qualificati, 
per esempio alla Marzotto 
nella fase più critica dell oc 
cupazione ha affermato « au 
tonomamente i che ì sindaca 
ti dovevano entrare anch es 
si in fabbrica che bisognava 
occupare il municipio E da lì 
e derivata la saldatura tra 
lotte e comuni che si è este 
sa nelle lotte recenti e che 
tende a ìovesciarne la funzio 
ne da strumento decentrato 
di una programmazione ca 
pitahstica a strumento demo 
cratico delle forze produtti 
ve 

Questo non vuol dire che il 
cammino pei corso dal Parti 
to sia stato lineare e sema 
ì esistenze II grande potenzia 
le di strumenti democratici 
deve far crescere la visione 
unitar a e la coscienza di clas 
se soprattutto ora dopo il 
momento generale di lotte 
(Da qui la necessita e il senso 
tutt altro che strumentale del 
1 autonomia de] Partito dal 
^ ndicato e del « confronto 
pubblico sindacato partiti » af 
fermato da PecchioI ì Occor 
re comprendere meglio 1 prò 
blemi posti dal passaggio al 
la fase attuale di grande ca 
pacita organizzat va pratica e 
ideale delle masse 

Questo è il compito centra 
le al quale il Partito va con 
qutstato anche «attrezzando 
Io » a piesidnre i varchi di 
democrazia gli strument di 
partec naz one e d potete rt i 
q ìal la classe noera a aveva 
h socno e ne qual si f> ri or 
san zzati e che noi abbiamo 
voi ito e sanuto anr ie II oro 
hlemn dello sv luppo qualità 
t vn e ci nnt t i t i \n del Parli 
n e legate alt es n-enzi ri far 

noi ri e li ie iliì i-hP ahb i 
mo mntr h i tn a dete ni m 
e Tccr li n e one p u \p i 
ie li necess ta di un erriceli 
mento incessmte dell or^an ? 
zizione dello democrazia inter 
na Non st fritta tìnto e so] 
t nto del d r ttn il d ssenso 
ma ri omlcnsi ri ntu nrofon 
ri i del ri Un nnp ire e a 
fonft-nn^r nn] n r tn e nd 

• in coltrai sm demo 
il 

DIOMILEVr 
C t p il consapevole/za I i 

i co npagni deli importanza di 
q lesto CC dal quale ci si at 
tende non certo la soluzione 

rn i li t a ri t idi i nostri 
pioblemi ma lehbnazione di 
ndi azioni piecise e anche 
h vault7ionp delle espenen 
ze che ahb m compiuto 
Due nodi n i se libra che sia 
ni davonti a nei con partico 
lai? chi irez/a 

Il pi imo riguarda I orienta 
mento di tuttu il Partito una 
leale unita 1 acquisizione tra 
ti tti i compagni non solo del 
la linea del 12 congresso ma 
più n genciale di tutta la 
nostia strategia Abbiamo ap 
pena superato una prova dif 
fiale per 1 unità del Partito 
sono d accordo con quanti ri 
tengono che ne siamo usciti 
bene pm consapevoli e uniti 
E il risultato positivo di un 
metodo giusto anche se mi 
pare che ci sui in taluno la 
tendenza i negue la validità 
di questo » etodo Anche per 
questo dobbiamo essere con 
sapevoh della necessità di 
compiere alili passi in que 
sia direzione Ad Ancona per 
esemp o come in tutte! 'f 
Marche le posizioni del piarti 
to sono state recepite q|"asi 
dovunque ma permangono* zo 
ne di riserva di disorientai' 
mento sulla politica del ^aj 
titn che determinano p ' ^ 
vita e disimpegno 

L unita del Partito 
stanza ì on la si conqu: 
una volta per tutte ma si 
ve nconquisure permanei 
mente con un continuo la] 
ro politico e con una grai 
tensiore ideale che deve 
ner presenti anche 1 prol 
mi del costume di partito 
contrastale elementi di el< 
rabsmo arrivismo e i 
lismo indotti non solo 
società m cui viviamo ma] 
che dalla esperienza dì 
settori del movimento d] 
nistra (mi riferisco alle 
dizioni di vita interna 
PSI) 

I a seconda questione 
bevo e costituita dai p: 
mi del rafforzamento 
rinnovamento 

Intanto bisogna fare in 
do che noi si sia davve' 
pienamente Pai tito di 
ovunque C ò non è s 
legato al numero degli ì: 
ti ma è anche legato ai 
mero La situazione ci cor! 
te di fare oggi in questa 
rezione un seno balzo in avJin 
ti Noi avvertiamo acutamen
te questo problema nelle 
che in quasi tutta la regiqjne 
il rapporto ti a iscritti e 
tanti è molto basso rispetto 
ali influenza politica ed elento 
rale del PCI E possibile ulna 
svolta ripeto Ma essa è [le 
gata in primo luogo alle 
pacità d iniziativa permanente 
della sezione iniziativa 
solo organizzativa ma arufhe 
e soprattutto politica Noi stia 
mo svolgendo in questa dire 
zione un serio lavoro sopaat 
tutto con una coraggiosa 
litica di decentramento 

I risultati sino ad ora sino 
insoddisfacenti non più | di 
un terzo delle nostre sezioni 
sono oggi in grado di as* ol 
vere i compiti di iniziat va 
autonoma ad un certo liuei 
lo Di qui la necessita di prò 
cedere con maggiore speditez 
za puntando pnma dì turto 
sulle fabbriche In sintesi Ila 
svolta di cui parliamo deive 
significare la realizzazione Irti 
una vasta rete di organ zaa 
zioni del Partito nelle fabbri 
che (per una maggiore unii 
di classe per la maturazione 
politica della già forte &pu 
sindacale per una visione 
terdipendente dei proble] 
della società e di quelli 
posto di lavoro) un lavi 
pm ampio e intenso per 
sezione rurale per un 
porto tra scuola e fabbnW^ 
in direzione delle donne e a%i 
giovani A quest ultimo propl 
sito la creazione di commi 
sionì giovanili federali e l i 
Partito suscita in me deBe 
perplessità occorre evitane 
che si traduca nella creazil 
ne di un diaframma anzicJi 
di un nuovo stri mento d'irti 
ziativa | 

0/ PACO 
II Partito è consapevole -

ha detto il compagno Di Pa 
co — del luolo decisivo as 
s nto nelle recenti vicenda 
politico sociali interne e inter 
nazionali convalida delle scel 
te politiche di fondo del XII 
congresso riscontrata anche 
nelle adesioni del maggio 6P 
nell accenno a una crescita 
organizzativa in un periodo 
contrassegnato dalla dìffusio 
ne di elementi di qualunqui 
smo e di sfiducia nei parti j 
nonché nella contestazione 
della nostra strategìa e in un 
diffuso atteggiamento di t̂ if 
fidenza da paite delle nuove 
generazioni E un fatto che 
dimostra 11 nostra capacità 
complessiva ed e motivo di 
fiducia per 1 avvenire Insie 
me occorre una analisi cri i 
ca dei limiti e delle insuffi 
cienze presenti anche In zone 
dove la nostra forza è con 
sistente e dove a volte non 
siamo stati pronti a cogliere 
le novità emergenti Sarà ne
cessario riportare alla base 
il processo critico avviato ii 
CC anche in relazione ai la 
von prepaiatori della Confe
renza femminile operaia agra 
ria per scoprire quando do
ve e perche non siamo stati 
tei za di avanguardia orienta 
mento iniziativa II movimen 
tu e le lotte di questi mesi 
hanno infatti messo a nudo 
diletti di burocratismo, di 
i il ni hann utiovato un 
quadi o spes-> i dis itterto e 
diffidente 11 biUo in avanti 
rei rinnovamento è una fase 
necessaria e decisiva della lot 
ta politica n l pai tito con 

impegno la volontà 1 orien 
tamento di tutti i compagni 
dando corso a misure inter 
ne ed esterne che lo rendi 
no possibile Da qut 1 accor 
dt con le pr pos < del com 
P ign Pei li li c m sortoli 1 d ' i » i ime 
pin t dell i clas e opeiaia 
' ui M 1 ntziornlt è i 

f ^ d >' u dille lotte u„i 
ini d il i i mmi la cos'iu 
'! l . r t t l 1Jl rillt rabbn 
CJK, diventa impegno decisivo 
pei 1 estensione di una co 

(Continua a pa*ma lì) 
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